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Oggetto: INFORMAZIONE* AI SENSI DELL’ART. 5 e 11 DEL CCNL-COMPARTO ISTRUZIONE E 
RICERCA DEL 23/12/2025  

 
*(aggiornato al CCNL –I.R. del 23/12/2025 ed al CCNL-IR parte economica, siglato da tutte le OO.SS. 
rappresentative del comparto il 01/07/2026) 

 

Ai sensi dell’art. 5, comma 7 del CCNL del comparto Istruzione e Ricerca 2019/2021, si rende la 

informazione di seguito dettagliata. 

Per quanto riguarda la formazione delle classi e individuazione degli organici, in base alle iscrizioni e con 
riferimento alle sezioni e classi autorizzate, risulta quanto segue: 

Scuole dell'infanzia:  
- plesso Francesco PIO  con 4 sezioni; 
- plesso Massimo Troisi   con 2sezioni; 

 
Scuole primarie:  

- plesso Padre  PIO  con 7 classi; 
- plesso Don Milani   con 7sezioni; 
- plesso Rita Levi Montalcini  con 5 sezioni; 

 
Scuola secondarie:  

- plesso Francesco Gesuè   con 13 classi; 

 
Personale ATA  
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DSGA: 1  

AA: 5  

CS: 16 unità di cui una a 30 ore settimane (part time orizzontale) 

 
L’istituto ha aderito e concluso ed è in fase di rendicontazione i seguenti progetti europei: 

● PNRR – SCUOLA 4.0 Next Generation Classroom; 
● PNRR DM 219/2025 snodi formativi per l’intelligenza artificiale. 

 
L’Istituto ha concluso e rendicontato i seguenti progetti europei: 

● PN 21-27 PON Estate Nuove Energie del Sud 1 

● PN 21-27 "Piano Estate Gesué – Creatività, Comunicazione e Movimento” 2 

● PN 21-27   #polveredistelle 

● PN 21-27 "Piccole menti, grandi competenze" 

● PN 21-27  “Sinergie Didattiche” 

 

L’Istituto ha aderito al progetto ScuolaViva e in attesa di esito. 
 

 

Materie oggetto di confronto - Art. 11 comma 9 lettera b) 

 

b1) l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed   ATA, nonché i 

criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il 

fondo per il miglioramento dell’offerta formativa 

 
Per quanto riguarda l’articolazione dell'orario di lavoro del personale docente e ATA, nonché i criteri per 
l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d'Istituto, si 
esprimono le seguenti valutazioni:  

Articolazione orario di lavoro 

● Personale Docente  

Il personale docente svolge attività di insegnamento nella misura oraria settimanale, (25 ore per la scuola 
dell’infanzia, 22+2 di programmazione per la scuola primaria, 18 ore per la scuola secondaria di primo grado). 

 L’orario di lavoro del personale docente è articolato nella fascia antimeridiana e pomeridiana su n. 5 giorni 
settimanali. Tutti i docenti in organico dell’autonomia con ore a disposizione a completamento della 
prestazione lavorativa obbligatoria sono utilizzati come segue: 

 • In orario antimeridiano in attività di sostituzione dei colleghi assenti (sino a 10 gg) ovvero in attività di 
potenziamento/recupero per gruppi di livello; 

 • In orario pomeridiano per ampliamento dell’offerta formativa e/o implementazione delle competenze di 
base rivolte a gruppi di alunni, sulla base del Piano di Miglioramento e degli esiti di apprendimento rilevati in 
ingresso e/o in itinere dai consigli di classe e dal collegio docenti.  

Le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento sono quelle previste dal Piano delle attività deliberato dal 
collegio a cui si aggiungono quelle che si dovessero rendere necessarie in corso di anno per esigenze 
imprevedibili in fase di programmazione. 



 

 
L’organico di potenziamento (3 unità per la primaria e 1 unità per la secondaria) viene utilizzato per 
garantire: 

le attività di recupero e sviluppo degli apprendimenti agli alunni dell’Istituto (alfabetizzazione degli studenti 
NAI). 

● Personale Ata  

Il personale ATA (collaboratori scolastici) in servizio è pari a 16 unità 

Il personale ATA (assistenti amministrativi) in servizio 

L’orario del personale ATA per complessive n. 36 ore settimanali sarà articolato in orario antimeridiano 
pomeridiano. Il personale Assistente Amministrativo svolgerà il proprio orario di lavoro articolato con un solo 
rientro settimanale e osserverà il seguente orario: 

Lunedì               dalle ore 8.00 alle 15.12 

Martedì            dalle ore 8.00 alle 15.12 

Mercoledì        dalle ore 8.00 alle ore 15.12 primo turno; dalle ore 9.18 alle ore 16.30 secondo turno; 

Giovedì             dalle ore 8.00 alle 15.12 

Venerdì            dalle ore 8.00 alle 15.12 

Solo 1 Assistente Amministrativo svolge il seguente orario: 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 14.42. 

Il personale collaboratore scolastico presterà l’orario di lavoro come segue: 

 Plesso Secondaria Gesuè               dalle ore 7:30 alle ore 14.42 primo turno; dalle ore 8.30 alle 15.42 secondo    

                                                             turno; dalle ore 8.00 alle 15.12 terzo turno 

 Plesso Primaria Don Milani           dalle ore 8:00 alle ore 15.12, primo turno; dalle ore 10.30 alle ore 17.42    

                                                             secondo turno; 

 Plesso Primaria Don Padre Pio     dalle ore 7:45 alle ore 14:57 turno unico; 

 Plesso Primaria Montalcini           dalle ore 7:45 alle ore 14:57 primo turno; dalle ore 10.30 alle ore 17.42    

                                                             secondo turno; 

 Plesso Infanzia F. Pio                     dalle ore 8:00 alle ore 15.12, primo turno; dalle ore 10.30 alle ore 17.42    

                                                            secondo turno; 

Plesso Infanzia    M. Troisi              dalle ore 8:00 alle ore 15.12, primo turno; dalle ore 10.30 alle ore 17.42    

                                                             secondo turno. 

L’orario si diversifica nelle diverse sedi/plessi in relazione alle esigenze di apertura e funzionamento delle 
stesse. Nella sede degli Uffici, il personale a turno svolgerà il servizio pomeridiano per garantire l’apertura 
degli Uffici.  

● Criteri per l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo 
d’istituto: 

 

 
● Docenti 



 

 
Gli incarichi al personale docente saranno conferiti per lo svolgimento delle attività aggiuntive funzionali e di 
insegnamento coerenti con il PTOF e funzionali al raggiungimento degli obiettivi in esso contenuti, sulla base 
dei seguenti criteri: 

 - Possesso di competenze funzionali all’incarico;  

- Rotazione a parità di competenze possedute;  

- Equa distribuzione di compiti tra il personale competente disponibile.  

La precedenza è data al personale a tempo indeterminato in servizio nell’istituto ma potranno, in subordine, 
essere conferiti incarichi di ampliamento dell’offerta formativa anche al personale a T.D. che risponda ai 
requisiti previsti. 

● Ore eccedenti di insegnamento  
Nell’attribuzione di ore eccedenti per copertura di spezzoni orari, dalle note ministeriali sull'utilizzo 
dell'organico dell'autonomia, qualora si registrassero più disponibilità, si darà precedenza ai docenti che, in 
possesso dei requisiti previsti (abilitazione nella stessa classe di concorso):  

1. svolgono orario non completo e quindi hanno titolo al completamento;  

2. hanno svolto l’incarico l’anno precedente sullo stesso spezzone riferito alla medesima classe e dunque 
garantiscono la continuità di insegnamento;  

3. hanno registrato, nell’ultimo triennio, un tasso di assenze non elevato e quindi garantiscono maggiore 
continuità lavorativa; 

 4. non ricoprono altri incarichi retribuiti. 

 A parità di condizioni precede il docente a T.I più anziano di servizio. 

 In assenza di disponibilità si farà ricorso a supplenti temporanei individuati dalla graduatoria di istituto. 

 Nella sostituzione dei docenti assenti fino a 10 gg per la primaria e secondaria di primo grado, 1 giorno per 
l’infanzia, sarà utilizzato il personale in servizio con i seguenti criteri:  

• docenti che devono recuperare le ore di permesso breve già fruite; 

 • docenti disponibili in organico dell'autonomia;  

• docenti di sostegno i cui alunni siano assenti al momento della richiesta sostituzione;  

• docenti di sostegno nella stessa classe dove è inserito l’alunno se questi è presente; 

 • docenti retribuiti con ore eccedenti.  

Le ore eccedenti per sostituzione degli assenti saranno attribuite con priorità ai docenti che abbiano 
dichiarato la loro disponibilità ad inizio d’anno; in caso di necessità, qualora non fosse possibile assicurare la 
copertura delle classi con docenti volontariamente disponibili a prestare ore eccedenti, al fine di garantire il 
servizio e vigilare gli alunni, in emergenza, si procederà con ordine di servizio ai docenti che nella giornata 
hanno ore buche oppure orario di servizio compatibile e con i seguenti criteri:  

1. docenti dello stesso corso; 

 2. docenti della stessa disciplina dell’assente anche di altro corso;  

3. docenti di qualsiasi disciplina anche di corsi diversi. 

 Fermo restando che il personale in servizio è tenuto, in caso di necessità, ad assicurare la sostituzione anche 
in assenza di preavviso, al fine di garantire agli alunni la qualità della sostituzione, in caso di assenze superiori 
a giorni due e fino a 10 giorni, nei limiti del possibile, si cercherà di garantire la sostituzione con docenti della 
stessa disciplina dell’assente, garantendo se possibile la continuità nelle classi.  



 

 
Rimane inteso che nei casi di sostituzioni di più giorni, si procederà alla pianificazione ed alla comunicazione 
del piano per l’intera durata della sostituzione stessa ai docenti interessati.  

Il compito della pianificazione è demandato ai responsabili di sede.  

● Personale ATA  

Il ricorso alle prestazioni di lavoro eccedenti, in situazioni ordinarie, si avrà nel caso in cui non sia possibile 
sopperire alle esigenze di funzionamento facendo ricorso all’organizzazione di turni di lavoro. 

 In questi casi si adotteranno i seguenti criteri: 

 • disponibilità volontaria a prestare ore di straordinario;  

• equa ripartizione delle ore di straordinario tra il personale disponibile, con priorità nell’assegnazione a 
coloro che, per possesso di specifiche competenze o per esperienze maturate nella sede, garantiscano una 
maggiore efficacia ed efficienza lavorativa. 

 Le ore necessarie a garantire la vigilanza e la pulizia durante le attività di ampliamento dell’offerta formativa, 
saranno programmate a carico del MOF nell’ambito delle risorse che saranno contrattate.  

Per il personale di segreteria che di norma articola l'orario in turno antimeridiano con rientri pomeridiani, si 
farà ricorso alle prestazioni orarie eccedenti l’obbligo di servizio qualora non si riesca a garantire il 
funzionamento dell’ufficio con l’organizzazione dei turni di lavoro o per particolari esigenze (scadenze, 
assenze prolungate di qualche unità, ecc...) che impongono di intensificare l’attività lavorativa.  

In questo caso la prestazione va effettuata dall’assistente amministrativo a cui sono già affidati i compiti 
connessi con l’urgenza. In caso di impossibilità si procede ad affidare l’incarico a personale con competenze 
dichiarate o riconosciute dall’Ufficio sulla base dell’esperienza lavorativa svolta. Qualora non siano richieste 
particolari competenze si procede alla turnazione del personale per garantire l’equità distributiva delle ore 
eccedenti, salvo casi di disponibilità volontarie, concordate tra il personale.  

L’organizzazione con rientri aggiuntivi prevede il recupero settimanale o plurisettimanale, da fruirsi 
regolarmente secondo quanto pianificato con il direttore dei servizi generali e amministrativi. 

 Le attività aggiuntive retribuite con il MOF saranno distribuite equamente tra il personale in relazione a 
specifici progetti o in occasione di particolari esigenze e scadenze. L’organizzazione oraria potrà subire 
modifiche dettate da esigenze di servizio accertate dal Dirigente scolastico o dal direttore sga; 

 La prestazione aggiuntiva va autorizzata dal Dirigente scolastico, previo parere obbligatorio del direttore dei 
servizi, nel rispetto, comunque, del monte ore previsto nel MOF. In caso di prestazioni aggiuntive necessarie, 
eccedenti le disponibilità finanziarie, il personale avrà diritto a recuperi e/o riposi compensativi.  

Non saranno considerate eventuali ore eccedenti prestate dal personale, non autorizzate preventivamente 
dal DS e dal DSGA (personale ATA). 

Il dipendente avrà diritto ai cosiddetti “riposi compensativi“ da fruirsi in stretto raccordo con 
l’Amministrazione, su richiesta dell’interessato, a condizione che non ci siano particolari esigenze di servizio, 
qualora, sempre per esigenze di servizio, non sia stato possibile garantire qualche recupero settimanale o 
plurisettimanale. 

 In ogni caso i riposi compensativi vanno fruiti entro il 30 novembre dell’anno scolastico successivo. 

Qualora il dipendente non possa fruirne entro il periodo indicato per esigenze di servizio, è data la possibilità 
di farne richiesta entro i due mesi successivi alla scadenza stessa. 

 In casi eccezionali, documentati, e per motivi che garantiscano la funzionalità dell’ufficio e dei servizi, i 
recuperi compensativi potranno essere posticipati ma non oltre l’anno scolastico di riferimento (ad es. 
periodo estivo o chiusure nei prefestivi). La richiesta di fruizione va effettuata in anticipo. 



 

 
 Al fine di evitare disguidi e disfunzioni si specifica che per anticipo si intende la produzione dell’istanza 
almeno tre giorni prima la data richiesta per la fruizione del riposo di modo che l’Ufficio abbia la possibilità 
di valutare eventuali altre richieste pervenute. In caso di più richieste nella stessa giornata, se non è possibile 
accoglierle tutte per esigenze di servizio, la precedenza sarà data al dipendente sulla base della valutazione 
di eventuali esigenze personali.  

Non è possibile chiedere i riposi compensativi sempre nello stesso giorno della settimana.  

A tale regola si potrà derogare solo per sopraggiunti motivi da portare a conoscenza del dirigente con 
autodichiarazione. 

  

    b2) Criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del 
personale docente, educativo ed ATA 

 Al fine di impiegare al meglio le risorse professionali dell’Istituto, nell’assegnare i docenti ed il personale ATA 
(collaboratori scolastici) ai plessi/sedi, ferme restando le competenze degli OO.CC., del Dirigente Scolastico 
e del Direttore dei servizi, si procederà con i criteri di seguito elencati.  

Criteri per l’assegnazione alle sedi del personale docente, elencati in ordine di priorità:  

1. continuità nella sede; 
2.  competenze professionali;  

3.  richiesta volontaria di mobilità interna. Detta richiesta potrà essere presa in considerazione per 
il personale già titolare nell’Istituto, a condizione che nella sede richiesta sussistano le 
condizioni di vacanza organica e che i richiedenti siano in possesso delle competenze 
necessarie funzionali al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti dal PTOF per la sede 
di riferimento; 

4. Beneficio della Legge 104/92; 

5. Richiesta da parte dei docenti neo-trasferiti, motivata ai sensi della legge n. 104/92 o della 
legge n. 151/00 (congedi parentali a tutela dell’infanzia) a condizione che esista nel 
plesso/sede richiesto la vacanza organica e che i richiedenti siano in possesso delle 
competenze necessarie funzionali al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti dal 
PTOF per il plesso/sede di riferimento; 

6. Maggior punteggio nella mobilità/anzianità di servizio. 
 

Detta richiesta potrà essere presa in considerazione per il personale già titolare nell’Istituto, a condizione che 
nella sede richiesta sussistano le condizioni di vacanza organica e che i richiedenti siano in possesso delle 
competenze necessarie funzionali al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti dal PTOF per la sede di 
riferimento; 
     . richiesta da parte dei docenti neo-trasferiti, motivata ai sensi della legge n. 104/92 o della legge n. 151/00 
(congedi parentali a tutela dell’infanzia) a condizione che esista nel plesso/sede richiesto la vacanza organica 
e che i richiedenti siano in possesso delle competenze necessarie funzionali al raggiungimento degli obiettivi 
formativi previsti dal PTOF per il plesso/sede di riferimento.  

A parità di condizioni o in assenza del possesso delle condizioni di cui ai punti 1, 3 e 4, il Dirigente scolastico, 
procede ad assegnare alle sedi tenendo conto di: 

 a) eventuale preferenza espressa dall’interessato se coerente con il criterio n. 2; 

 b) punteggio nella graduatoria di mobilità/perdenti posto (partendo dal punteggio inferiore, in assenza di 
richiesta volontaria); 

 c) minore anzianità complessiva.  



 

 
Al docente si garantirà la continuità didattica nella sede e nella classe, tuttavia, in presenza di situazioni 
particolari (conflitti con i colleghi o con i genitori, incompatibilità dimostrata, inefficacia dell’intervento 
rispetto alle problematiche della classe...), il dirigente assegnerà a classi/sedi diverse al fine di migliorare 
l’efficacia, la qualità del servizio e la serenità nell’ambiente di lavoro. 

Criteri di assegnazione alle sedi del personale ATA 

 Il personale ATA (collaboratori scolastici) sarà assegnato alle sedi secondo le esigenze di servizio.  

Si garantirà anche in questo caso, la continuità nella sede richiesta dall’interessato, a condizione che non 
rilevino esigenze dimostrabili di servizio che richiedano una diversa assegnazione o l’interessato motivi la 
richiesta di spostamento, in presenza di vacanza organica. Nell’assegnazione del personale ATA (collaboratori 
scolastici) alle sedi si terrà conto, prioritariamente, di assegnare il personale eventualmente presente in 
possesso di adeguata formazione nelle sedi ove frequentano alunni con disabilità, con necessità di assistenza 
di base. Assolta tale esigenza, i criteri generali di assegnazione alle sedi sono:  

a) continuità; 

b) richiesta e/o disponibilità individuale (se possibile); 

 c) equa distribuzione di competenze; 

 d) equa distribuzione di disponibilità a prestare orario aggiuntivo (nei plessi in cui lo richiede il PTOF);  

e) assegnazione di personale eterogeneo per sesso nei diversi plessi (nei limiti del possibile); 

 f) equa distribuzione nei plessi di personale parzialmente idoneo o con dichiarate invalidità; 

 g) equa distribuzione nei plessi di personale che usufruisce della L. 104 e con art. 7. 

Richieste di spostamento da una sede all'altra potranno essere considerate se: 

 a) nella sede richiesta si registra carenza/vacanza organica; 

 b) più collaboratori richiedono uno spostamento consensuale da una sede ad un’altra;  

c) lo spostamento garantisce la funzionalità e l’efficienza del servizio;  

d) risolve conflitti o incompatibilità localizzate. 

 Si procede a spostamento tra i plessi, oltre che su richiesta, fermi restando i criteri di cui al presente articolo, 
anche nei seguenti casi:  

• incompatibilità accertata nel plesso di servizio; 

 • esigenze organizzative dell’Amministrazione, funzionali all’efficacia del servizio stesso. 

 Qualora si verifichi l’esigenza di spostare qualche unità già in servizio per esigenze varie legate alla 
disponibilità di organico, ferma restando l’esigenza di equa distribuzione dei carichi lavorativi, prima di 
procedere, si valuterà il livello di funzionalità e compatibilità tra il personale delle varie sedi.  

La scelta, dunque, sarà effettuata all’interno delle sedi in cui il livello di efficienza è minore e gli equilibri 
relazionali, alla base del buon funzionamento, verrebbero di conseguenza meno alterati.  

Nel caso di cui all’articolo precedente si procederà come segue: 

 • disponibilità individuale tra coloro che posseggono i requisiti necessari nel plesso dove effettuare 
l’assegnazione;  

• minore anzianità di servizio (tra coloro che posseggono i requisiti necessari, in assenza di disponibilità 
volontarie). 



 

 
 L’assegnazione ai plessi, di norma, avviene all’inizio dell’anno, e comunque prima dell’inizio delle lezioni, 
salvo motivate esigenze di servizio insorte nel corso dell’anno stesso. 

b3) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento 

Al personale docente ed ATA sarà garantita la formazione in servizio secondo quanto deliberato dal Collegio 
dei docenti e dall’Assemblea ATA. 

 Per la formazione richiesta direttamente dal personale nell’ambito dei giorni previsti dal CCNL vigente, 
qualora le domande fossero in numero tale da non poter garantire il servizio si autorizzerà la partecipazione 
con i seguenti criteri:  

a) Personale Docente 

⮚ Competenza (docenti che insegnano una disciplina attinente al corso di formazione 
richiesto) 

⮚ Percentuale non superiore al 3% complessivo dei docenti evitando la concentrazione nello 
stesso consiglio di classe. (max 1 per consiglio di classe nell’ambito della percentuale 
indicata); 

⮚ Rotazione (docenti che da più tempo non usufruiscono di permessi per la formazione). 
A parità di condizioni la precedenza va al personale a T.I. titolare nell’Istituto. 

 
b) Personale Ata 

⮚ Competenza (si fa riferimento al profilo ed alle mansioni affidate sulla base del Piano di 
lavoro del Dsga) 

⮚ Rotazione (precedenza per chi non ha usufruito di permessi da un tempo più lungo) 

⮚ % non superiore al 3% per ciascuno dei profili.  
 

 

b4) la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 
individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-

out 

Per quanto riguarda la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 
individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out, l’Istituto 
valuta periodicamente i rischi connessi allo stress lavoro correlato e mette in atto misure eventualmente 
necessarie per promuovere il benessere organizzativo. 

 La legalità è promossa e garantita con il trattamento imparziale di tutti i dipendenti; con l’applicazione della 
normativa vigente nel rispetto delle competenze di ciascuno e del profilo di appartenenza; con l’equa 
distribuzione di carichi lavorativi. 

 La qualità del lavoro è garantita attraverso il rispetto delle norme in materia di sicurezza; con 
l’organizzazione di attività formative volte a qualificare il personale e a supportarlo nei compiti istituzionali; 
con la messa a disposizione di strumenti e mezzi adeguati all’assolvimento dei compiti istituzionali; con 
l’adozione di forme di flessibilità organizzativa che non compromettano la qualità del servizio erogato. La 
prevenzione dello stress da lavoro correlato sarà effettuata con l’adozione delle seguenti misure:  

➢ affidamento di compiti con indicazione chiara degli obiettivi e del ruolo di ciascuno, in relazione ai profili 

di appartenenza;  

➢ adeguato sostegno in caso di difficoltà attraverso la formazione, l’acquisto di riviste specializzate, 

abbonamenti on-line, programmi specifici;  

➢ attenzione alla qualità fisica e relazionale dell’ambiente di lavoro;  



 

 

➢ disponibilità di strumenti e mezzi adeguati al lavoro da svolgere;  

➢ equa distribuzione dei carichi lavorativi;  

➢ ascolto attivo e coinvolgimento dei lavoratori nei processi;  

➢ sorveglianza sanitaria (ove necessaria secondo le indicazioni del D.lgs 81/2008). 

Per prevenire fenomeni di burn-out nel personale docente, si favoriranno momenti di incontro tra docenti e 
con la DS (ed eventualmente con esperti) per: 

● favorire un clima di condivisione e partecipazione; 
● rinforzare la coesione del gruppo, il senso di appartenenza e di identificazione all’interno della 

“mission” dell’Istituto; 
● autovalutarsi e per ascoltarsi; 
● accrescere l’autostima. 

Per prevenire fenomeni di burn-out nel personale ATA e DOCENTI, si porrà particolare attenzione 
affinché: 

● indicazioni, richieste e comunicazioni siano date in modo chiaro, per iscritto e in tempi 
ragionevoli, in particolare per procedure non routinarie; 

● le mansioni da svolgere siano ben definite e circoscritte; 
● il lavoro possa procedere senza interruzioni; 
● la quantità di lavoro da svolgere sia prevedibile; 
● ci sia coerenza tra le richieste della DS  e della DSGA; 
● le macchine e le attrezzature a disposizione (anche informatiche) siano di facile impiego. 

Per quanto riguarda i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso 
da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (c.d. diritto alla 
disconnessione), si esprimono le seguenti valutazioni: 

le modalità di trasmissione delle comunicazioni rivolte al personale potranno avvenire unicamente 
attraverso: 

a. Sito di Istituto; 
b. E-mail istituzionale; 
c. Registro Elettronico; 
d. Telefono (se la comunicazione è immediata e improcrastinabile). 

Il personale non ha l’obbligo di prendere visione delle comunicazioni: 

a. dopo le ore 17.00 delle giornate lavorative, dopo le 16.30 del venerdì; 
b. prima delle ore 7.30 delle giornate lavorative; 
c. nelle giornate festive (tranne che per motivazione di urgenza e di improrogabili impegni 

organizzativi). 

Le comunicazioni potranno essere effettuate: 

a. telefonicamente, utilizzando i numeri di telefono ufficiali della scuola o del dirigente o dei 
collaboratori; 

b. per posta elettronica, solo ed esclusivamente attraverso e-mail dell’account istituzionale 
dell’istituzione scolastica. 

   Informazione proposta di formazione delle classi e degli organici; 

Nell’istituto funzionano n. 38 classi/sezioni così ripartite:  

n. 4 sezioni scuola infanzia “F. Pio” su n. 72 alunni  



 

 
n. 2 sezioni scuola infanzia “M. Troisi” su n. 25 alunni  

n. 7 classi scuola primaria “Padre Pio” su n. 99 alunni  

n. 7 classi scuola primaria “Don Milani” su n. 60 alunni  

n. 5 classi scuola primaria “Rita Levi Montalcini” su n. 101 alunni  

n. 13 classi secondaria di 1° grado “F. Gesuè” su n. 209 alunni  

Il numero complessivo di alunni è pari a 566 Il numero di alunni con disabilità è pari a 34.  

Il numero medio di alunni /classe è di 15. Il numero complessivo dei docenti in organico dell’Autonomia è 
pari a circa 83 in attesa di completamento organico.  

Criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei – Attività complementari di 
Educazione fisica. 

1. Le risorse derivanti dall’attuazione di progetti nazionali e comunitari sono utilizzate per 
compensare le attività aggiuntive del personale docente e/o ATA coerentemente con le 
competenze professionali richieste e gli incarichi funzionali all’attività programmata 
attribuiti a seguito di selezione espletata secondo le modalità previste dai relativi avvisi. 
Per quanto riguarda le attività complementari di Educazione fisica, essendo un fondo 
vincolante, sono riconosciute economicamente attraverso la costituzione del Centro 
Sportivo Scolastico (CSS). Ne fanno parte i docenti di Educazione fisica che aderiscono alla 
costituzione del Centro e che offrono la propria disponibilità alla progettazione e 
realizzazione di un percorso, secondo quanto previsto dal regolamento e dalle finalità del 
CSS. 

 
Per quanto riguarda i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto, si rimanda alla 
suddivisione generale di tali risorse fra personale ATA e personale docente, come sarà stabilita nella 
contrattazione collettiva integrativa di Istituto per l’a.s. 2026-27.  

Per quanto riguarda i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 

1, del D. Lgs. n. 165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, destinate alla remunerazione 

del personale si rimanda alla contrattazione collettiva integrativa di Istituto per l’a.s. 2026-27 in 

continuità con la precedente. 

Per quanto riguarda i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto 
degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, 
l’Istituto non gestisce, né in proprio né per proprio conto, alcuna risorsa finalizzata all’attuazione del Piano 
Nazionale di Formazione docenti, pertanto, i docenti che supereranno il monte ore delle attività funzionali 
(40+40), sarà corrisposto un compenso forfettario, compatibilmente con le risorse del Fondo di Istituto. 

Per quanto riguarda i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso 
da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (c.d. diritto 
alla disconnessione), si esprimono le seguenti valutazioni:  

si rimanda allo specifico articolato della contrattazione collettiva integrativa di Istituto per l’.a.s. 2026-27. 

Per quanto riguarda i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e 
dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica, si 
esprimono le seguenti valutazioni: l’istituto persegue come visione l’informatizzazione, la dematerializzazione 
e, soprattutto, la digitalizzazione dei processi amministrativi e gestionali dell’Istituto per migliorare la qualità 
del lavoro in ottica di riduzione di lavoro ripetitivo, il benessere psico-sociale dei dipendenti, la qualità dei 
servizi all’utenza. 



 

 
 

b5) i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto 
nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi  

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria. 
Il servizio potrà essere attivato a domanda, quindi su disponibilità volontaria dei dipendenti che siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 
- Esperienza consolidata nell’esecuzione di compiti complessi richiedenti specifica capacità di attuazione delle 
procedure; 
- Dimostrata capacità di utilizzo autonomo, efficace ed efficiente di software e piattaforme digitali ministeriali 
e gestionali eventualmente in uso alla scuola; 
- Formazione specifica in materia di sicurezza sul lavoro con particolare riferimento all’uso di macchinari e 
strumenti informatici; 
- Senso di responsabilità e puntualità nello svolgimento dei compiti affidati rispetto a tempi e 
completezza/adeguatezza del lavoro svolto. 

Criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile 

In conformità all’ art.18, co. 3-bis, L. n. 81/2017, così come modificato dall’art. 1, co. 486, L. n. 145/2018,  
vengono stabiliti i seguenti requisiti di priorità per l’accesso al lavoro agile: 
a) alle lavoratrici e ai lavoratori, nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
e di paternità, previsti rispettivamente dagli artt. 16 e 28, D. Lgs. n. 151/2001; 
b) alle lavoratrici e ai lavoratori con prole in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, co. 3, L. n. 104/1992; 
c) alle lavoratrici e ai lavoratori inseriti in un progetto terapeutico di recupero e riabilitazione predisposto 
dalle strutture sanitarie di riferimento nell’ambito delle modalità di esecuzione del progetto stesso; 
d) certificazione di invalidità del lavoratore/lavoratrice maggiore o uguale al 45%: 5 punti, incrementato a 8 
in caso di riconoscimento ex art. 3, co. 3, L.104/1992 (per se stessi) 
e) alle lavoratrici e ai lavoratori con esigenze di cura di coniuge, parente o affine (entro il II grado) con 
disabilità in condizione di gravità riconosciuta ex art. 3, co. 3, L. n. 104/1992 
f) alle lavoratrici e ai lavoratori con riconoscimento certificato della condizione di “fragilità” del 
lavoratore/lavoratrice, ai sensi di legge; 
g) ai dipendenti affetti da patologia cronica e/o altra condizione clinica che comporti una temporanea 
difficoltà a svolgere la prestazione lavorativa in presenza, attestata da specifica certificazione medica; 
h) lavoratrici che fruiscono dei congedi in favore delle vittime di violenza di genere di cui all’articolo 24, 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, in quanto inserite nei percorsi di protezione. 

 

 Accesso al lavoro agile  

1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori indicati al 
comma 1 dell’art. 10 (Destinatari disciplina del Titolo III) – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o 
parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o 
determinato. 

2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 30, comma 9, lett. b5) (Livelli, soggetti e materie di relazioni 
sindacali), dall’art. 81, comma 6, lett. i) (Soggetti e materie di relazioni sindacali), dall’art. 123, comma 8, lett. 
e) (Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali) e dall’art. 149, comma 8, lett. b2) (Livelli, soggetti e materie 
di relazioni sindacali, l’amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile. 
Sono esclusi i lavori effettuati in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 
remotizzabili.  

3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità 
dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità 
tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative 
vigenti e l’obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo 
confronto ai sensi dell’art. 30, dell’art. 81, dell’art. 123 e dell’art. 149 (Livelli, soggetti e materie di relazioni 



 

 
sindacali) - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare 
necessità, non coperte da altre misure.  

Come espressamente indicato dal CCNL – 2022/24, al personale Assistente amministrativo e tecnico è 
consentito il lavoro agile che costituisce una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 
stabilita mediante accordo tra le parti.   

Tenendo presente l’organizzazione di questo Istituto, tuttavia, sulla base degli obiettivi di servizio e della 
tipologia di lavoro, si ritiene di non essere in condizione di avviare detta modalità.   In particolare:   

non sussistono le condizioni per ricorrere al lavoro agile come modalità di esecuzione del lavoro  stesso sia 
perché gli obiettivi assegnati al personale assistente amministrativo/tecnico, in relazione  al piano di lavoro 
ed all’equa distribuzione dei carichi, richiede che si lavori in stretta sinergia con  l’Ufficio ed in modalità in 
presenza, sia perché mancano i presupposti di formazione per l’impiego  del personale fissando obiettivi di 
servizio che garantiscano, anche in modalità agile, l’efficacia e  l’efficienza del servizio stesso.  

Lavoro da remoto: si procederà, previo assolvimento delle prescrizioni normative, all’organizzazione 
del lavoro da remoto, per le ore di programmazione obbligatoria previste dal CCNL –I.R. vigente, per 
i docenti della scuola primaria.  

 

b6) i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA 

Gli incarichi aggiuntivi retribuiti con il FMOF saranno assegnati con precedenza al personale 
ATA che non goda già di alcuna posizione economica maturata per effetto dei concorsi interni (ex 
art. 7 ed ex art. 2). Se funzionale potranno essere conferiti incarichi aggiuntivi retribuiti anche al 
personale che già gode di posizione, alle condizioni previste dal CCNL-I.R. vigente.   
L’incarico aggiuntivo sarà assegnato per l’espletamento di mansioni che qualifichino il servizio 
rispetto a: (manutenzione dei plessi, degli spazi esterni ed interni, all’assistenza igienico-personale 
dei disabili, della collaborazione con l’Ufficio di segreteria e per il supporto tecnico, ecc).  
    

Per il personale assistente amministrativo e tecnico saranno attribuiti incarichi aggiuntivi per 
progetti volti a migliorare la qualità dei servizi amministrativi collegati alle esigenze derivanti 
dall’applicazione delle recenti normative con particolare riferimento ad Amministrazione 
trasparente, PerlaPa, Privacy, implementazione dei programmi gestionali ed alle attività di 
implementazione dei laboratori.  
eri per il conferimento degli incarichi al personale  
 

Si dà atto che la presente informazione è propedeutica e funzionale alla contrattazione integrativa 
d’Istituto per l’a. s. 2026-27.  

 

                                                                   LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                                                                       Dott.ssa Franca Taffuri 
                                     Documento informatico firmato digitalmente ai sensi d.lgs.82/2005 s.m.i. e norme  

                           collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 

 

  



 

 
All. 1 

 

Si riporta l’esito dell’istruttoria condotta dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, dalla quale risulta 
che, nell’attuazione del suddetto Contratto Integrativo di Istituto, al termine dell’a. s. 2025/2026 si sono 
verificate economie per un importo complessivo di € 13.422,16 come specificate nel seguente prospetto: 

PROSPETTO ANALITICO LIQUIDAZIONE F.I.S. 2025-26 ECONOMIE 

Categoria 
prof.le 

Tipologia incarico 
Numero persone 

impegnate 
importo rendicontato 

in liquidazione 
Economie 

per settore 

Docenti 
MOF 

PROGETTI FIS 
93    €    17.675,40  €  4.741,64  

Docenti 
FIS - Incarichi di Gestione e 

collaborazione con DS 14    €    15.084,97  €  4.604,49 

CSS Attività sportive 0    €    0  €     900,45 

ATA FIS ATA 13    €    13.206,00   €    0 

ATA Indennità Direzione DSGA 2    €    11.199,56  €     300,44 

DOCENTI Ore Eccedenti 17    €    4.762,29  €  2.870,14 

    Totale    €   57.165,93  € 13.422,16 
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